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Le decisioni del comitato provinciale prezzi 
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Ora sono più 
cari taxi 

e gas metano 
Gli aumenti del gas calcolati sul 3% 
Perché gli utenti non sono informati? 

Ancora aumenti all'ordi­
ne del giorno. Il Comitato 
provinciale prezzi, in gran 
silenzio e senza nessuna 
comunicazione ufficiale, 
ha deliberato l'aggiorna­
mento tariffario del gas 
metano e dei taxi. Così, 
quasi senza saperlo, gli 
utenti si troveranno da un 
giorno all 'altro con prezzi 
nuovi rispeto alla bolletta 
precedente. Solo la Fio­
rentina-gas sollecitata dal­
le notizie apparse ieri sul­
la s tampa — ha precisato 
i termini dell'aggiorna­
mento tariffario. 

L'aumento non riguarda 
la prima fascia dei consu­
mi per riscaldamento uni-
familiari (26-100 metri cu­
bi al mese) e tut t i gli usi 
per riscaldamento centra­
lizzato ed extra domestico 
la cui tariffa risulta anzi 
r idotta da 108,75 a 107 lire 
al metro cubo. Analoga­
mente non subiscono pra­
t icamente aumenti gli usi 
per convivenze collettività 
e forni di panificazione. 

L'aggiornamento tariffa­
rio. nel suo complesso, ri­
sulta casi articolato: gas 
metano domestico per con­
sumi inferiori a 5 metri 
cubi al mese da lire 100.25 
a lire 110: domestico e ri­
scaldamento unifamiliare 
passa da Jire 130,25 a 140 
per un consumo da 0 a 25 
metri cubi al mese, da 
L. 124,25 a 134 per il con­
sumo da 201 a 300 me, e 
d a lire 132,75 a 145 per un 

consumo che supera i 300 
metri cubi al mese. 

I lTiscaldamento centra­
lizzato ed extra domestico 
passa da lire 108,75 a lire 
107. quello commerciale da 
L. 125.25 a 130, quello per 
usi produttivi da L. 95,25 
a 100, quello per i panifici 
da 85.25 a 86, quello per le 
convivenze e collettività 
da L. 85.25 a L. 86. 

Secondo la Fiorentina 
gas l 'aumento medio sul 
prezzo del consumatore, 
tenuto conto quindi an­
che della imposta di con­
sumo, risulta del 3,02 per 
cento. 

Nei prossimi giorni la 
Fiorentina gas approfon­
dirà l'argomento collegato 
anche a quello del rispar­
mio energetico. Ricordia­
mo che, nei giorni scorsi 
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL si erano 
dichiarate contrarie a 
qualsiasi aumento delle 
tariffe del gas metano. 

Nella stessa riunione il 
comitato provinciale prez­
zi ha deliberato l 'aumento 
del taxi. Lo scatto iniziale 
passa da 450 a 520 lire, so-
f.ta orario da 4.500 a 5.400 
lire, il supplemento not­
turno da 300 a 400 lire. Ma 
ripetiamo, su questi au­
menti non esiste nessuna 
presa di posizione ufficia­
le del comitato prezzi. L'u­
nico modo per l 'utente di 
sapere quando deciso è 
aspet tare la bolletta o 
chiamare un taxi. 

Sempre più impellente il problema dell'occupazione in Toscana 

Aumentano i giovani in cerca 
di lavoro: ora sono 35 mila 

Cresciuti di 4 mila gli iscritti alle liste -
rotonda in palazzo Medici-Riccardi - Occo 

Il mercato del lavoro non li assorbe - Tavola 
rre una indagine accurata a livello locale 

I giovani della lega dei disoccupati di Firenze durante una 
manifestazióne 

Curcio, Franceschini, Ferrari, Ognibene, Semeria, Bonavita 

I capi storici delle BR a gennaio 
di fronte al tribunale di Firenze 

Sono accusati di oltraggio, minacce, istigazione all'insurrezione armata contro i poteri dello Stato, 
apologia di reato - Tutti reati commessi al processo di Torino - P.M. sarà il dottor Francesco Fleury 

Al primi di gennaio '79 
nvremo su l .banco degli im­
putat i in corte d'assise — co­
me riportiamo in un 'al t ra 
par te del giornale — Renato 
Curcio e altri tredici brigati­
sti (il quindicesimo, Vincenzo 
Guagliardo è lat i tante) . Un 
processo istruito dalla Pro­
cura della Repubblica dopo 1' 
invio degli at t i da par te del­
la Cassazione. I reati di cui 
dovranno rispondere i briga­
tisti sono stat i commessi a 
Torino nel coreo del proces­
so che vide i capi storici delle 
Brigate Rosse alla sbarra do­
po numerosi rinvii. 

In assise, a Firenze, si ri­
troveranno Renato Curcio, 
Angelo Basone, Maurizio Fer­
rar i . Alberto Franceschi­
ni, Nadia Mantovani. Gior­
gio Semeria. Fabrizio Pelli. 
Tonino Paroli. Roberto Ogni­
bene. Arialdo Lintani, Pietro 

'Bassi, Pietro Bertolazzi, Al­
fredo Buonavita. Giuliano Isa. 

"Manca all'appello quel Vin­
cenzo Guagliardo che assieme 
a Nadia Mantovani fuggì dal 
soggiorno obbligato. La don­
na venne poi arrestata in un 
covo di Milano, ma del bri­
gatista si sono perdute le 
tracce. Le accuse contro i bri­
gatisti vanno dall'oltraggio al­
le minacce, dall'istigazione 
all'insurrezione a rma ta con­
t ro 1 poteri dello S ta to al­
l'apologia di reato. Alberto 

Franceschini subirà un altro 
processo per il reato di oL" 
fese al Capo dello Stato.- La 
sua posizione per questo rea­
to è s ta ta stralciata in modo 
da permettere ai giudici fio­
rentini di svolgere al più pre­
sto il processo che appunto 
si dovrebbe celebrare ai pri­
mi di gennaio o a metà mese. 
L'accusa di apologia di reato 
si riferisce all'omicidio del 
maresciallo Berardi e del ma­
gistrato D? Palma e al se­
questro dell'onorevole Moro. 

I brigatisti nel corso del 
processo di Torino nel co­
municato numero 9 afferma­
rono che l'assassinio del sot­
tufficiale costituiva « una vit­
toria della linea dell 'attacco 
allo s ta to imperialista » e il 
sequestro di Moro « un at­
to di guerra ». Le minacce 
del brigatisti si riferiscono al 
comunicato numero 8 dove si 
affermava cho i giudici po­
polari erano « figure volonta­
rie di un tribunale speciale » 
e che sarebbero stat i consi­
derati « responsabili delle lo­
ro att ività e che le Brigate 
Rosse si sarebbero comporta­
te di conseguenza ». 

L'inchieste affidata alla 
Cassazione nel mese di ago­
sto a Firenze è s ta ta condot­
ta e conclusa dal sostituto 
procuratore Francesco Fleury 
che sarà anche pubblico mi­
nistero al processo. 

Per le accuse al compagno Pagliai 

Il Pretore si dichiara 
incompetente a giudicare 

Il pretore, dottor Propato, di fronte al quale si celebrava 
il processo contro il sindaco di Scandicci, compagno Renzo 
Pagliai, accusato di aver violato una norma della legge elet­
torale, ha dichiarato, ieri mattina, la propria incompetenza 
ed ha rinviato tutti gli atti alla procura della repubblica. 

Il pretore infatti ha accolto una richiesta avanzata dal 
pubblico ministero, che ha sostenuto che trattandosi di un 
presunto reato commesso a niez/.o stampa era competente 
il tribunale. 

Il dottor Propato ha accolto, dopo tre udienze, questa tesi 
ed lia rinviato gli atti alla procura per una nuova istruttoria. 
Tutta la vicenda ha preso origine da una denuncia del Partito 
Radicale e di Democrazia Proletaria. In occasione del refe­
rendum dell 'Il giugno scorso l'amministrazione comunale di 
Scandicci pubblicò un volantino nel quale venivano riportati 
i testi delle leggi sulle quali i cittadini erano chiamati a votare. 

Una frase di quel volantino che aveva l'unico scopo di in­
formare i cittadini di Scandicci sulle leggi sulle quali dove­
vano esprimere il loro voto fu presa a pretesto in maniera 
strumentale da radicali e demoproletari per sollevare un'ac­
cusa di violazione della legge elettorale nei confronti del com­
pagno Pagliai. 

Ora di tutta la vicenda dovrà interessarsi il tribunale. 

La metà dei disoccupati 
toscani sono giovani. Il dato 
di per sé emblematico, con­
ferma la gravità del proble­
ma e le ripercussioni che 
comporta. 

Sono soprat tut to le tensioni 
esistenti sul mercato e la 
crisi dei settori cosiddetti 
«tipici» che hanno reso più 
problematica l 'entrata del 
giovani nei luoghi di lavoro. 
Dalla prima graduatoria re­
gionale degli iscritti nell'a­
gosto '77 risultavano 31.717 
giovani in cerca di lavoro, 
diventati 35.426 nel giugno di 
quest 'anno. 

Questo andamento si rileva 
anche in provincia di Firen­
ze, dove, nello stesso periodo, 
gli iscritti passano da 8 302 a 
9.619. 

In altri termini, i giovani 
avviati ol lavoro sono risulta­
ti meno delle nuove iscrizioni, 
con una probabile crescita 
della disoccupazione giovani 
le. 

Sono questi i dati da cui è 
par t i ta l'analisi sviluppata 
nella tavola rotonda, svoltasi 
a palazzo Medici-Riccardi sul 
tema « la legge 285 e le pro­
spettive di occupazione gio­
vanile nella provincia di Fi­
renze ». 

La realtà sembra omoge­
nea almeno sotto un aspetto 
del tu t to negativo: cioè la 
scarsa operatività dei prov-
vediricnti a favore dell'occu­
pazione giovanile. 

I contra t t i a tempo inde­
terminato e di formazione 
sono s tat i circa 500 in Tosca­
na e 130 in provincia di Fi­
renze. contro un avviamento 
determinato dei progetti spe­
ciali pubblici di circa 820 uni­
tà per la regione e di 260 per 
la provincia. Nel complesso 
at t raverso la legge 285 si è 
avuto un avviamento corri­
spondente al 4 5 per cento 
degli iscritti iniziali nella re­
gione e nella provincia. 

Questa inoperosità della 285 
ha indotto il parlamento a 
modificarla, anche se restano 
immutate le cause di questa 
impasse. 

Per esempio non è sostan­
zialmente muta to l'atteggia­
mento ostile degli imprendi­
tori, ment re è rimasto basso 
il tasso di crescita del pro­
dotto interno. 

' " t nodi economici 'ancóra ir­
risolti — come ha fatto nota­
re l'assessore allo sviluppo e-
conomico della provincia A-
thos Nucci — risultano un 
freno all'espansione dell'oc­
cupazione giovanile e fanno 
matura re l'esigenza di pro­
grammare la riconversione 
dell 'apparato produttivo. 

In questo processo di tra­
sformazione — ha notato 
Nucci — un ruolo importante [ 
anche se non esclusivo, dovrà 

avere la cooperazione. In 
questa direzione è cresciuto. 
in questi anni , un movimento 
giovanile che, nella provincia 
di Firenze, coinvolge circa 
150 unità lavorative raccolte 
in cooperative formate preva­
lentemente da giovani di­
soccupati che si propongono 
il riutilizzo di quasi 1300 et­
tari a prevalente indirizzo 
zootecnico. 

Un bilancio della 285 non 
può prescindere — come 
hanno sottolineato i rappre­
sentant i dei movimenti gio­
vanili — da una ricognizione 
più a t t en ta sulla realtà del 
mercato del lavoro fiorentino 
e sulla presenza giovanile in 
questo mercato stesso. 

« Il punto centrale — ha 
detto Leonardo Domenici, 
segretario provinciale della 
FGCI — è di avviare un pro­
cesso di r isanamento del mer­
cato del lavoro, partendo dal-
le contraddizioni più evidenti 
come i! lavoro nero, il lavoro 
selvaggio, il lavoro a domici 
lio ». 

Per fare questo occorre u 
na politica organica che con i 
templi interventi a livello di 
scuole, università e forma 
zione professionale, l'attua­
zione degli s trumenti istitu­
zionali di governo del merca­
to del lavoro previsti dalle 
varie leggi a livello locale e 
regionale, l 'intervento sulla 
qualità del lavoro e l'organiz- I 
zazione di un movimento di j 
massa dei giovani collegato 
ai lavoratori. | 

Un problema immediata­
mente aperto è quello dei | 
giovani impiegati con con- j 
t ra t to a termine nella pubbli­
ca amministrazione in prò- j 
vincia di Firen?e che sono | 
circa 606. di cui 125 nel solo i 
comune di Firenze. ! 

A questo proposito dall'as- j 
semblea di palazzo Medi- i 
ci-Riccardi è scaturita l'esi- I 
genza di giungere ad un con­
vegno promosso dagli enti 
locali e dal sindacato . in cui 
sia esaminato complessiva­
mente il problema della oc­
cupazione giovanile e si trac­
cino le linee di un intervento 
programmatorio nella realtà 
locale. 

In lotta i lavoratori 
dei cantieri stradali 

I lavoratori dipendenti dalle imprese stradali hanno ef­
fettuato ieri in tut ta la provincia 4 ore di sciopero per otte­
nere il riconoscimento normativo e salariale previsto per 
ì lavoratori dei «carnieri in es tensione», inoltro gli «stra­
dali » chiedono: il rispetto da parte dell'azienda delle norme 
del contra t to di lavoro e delle leggi vigenti in materia di 
ambiente (refettori, spogliatoi, servizi igienici», il rispetto 
delle norme relative alla medicina preventiva e all'infortu­
nistica; l'applicazione di quanto previsto dal contratto na 
zionale in materia di orario di lavoro, divieto del cottimo, del 
subappalto e in genere di tut te le forme di lavoro nero. 
il pasto caldo m tutti i cantieri. 

Ieri matt ina, nel corso dello sciopero, si è svolta un'as­
semblea nei locali della SMS di Rifredi, nel corso della 
quale sono state denunciate le precarie condizioni ambien­
tali e di lavoro esistenti in numerosi cant:eri. La ripresa 
produttiva del settore edilizio — afferma la FLC — passa 
anche at traverso un miglioramento dell 'ambiente. 

Nella fo to: l'assemblea del lavoratori dei cantieri stradali 

I sindaci 
delle grandi 

fc città 
chiedono 

un incontro 

sull'equo canone 
Dopo le conclusioni dell'in­

contro degli amministratori 
delle grandi città sui proble­
mi relativi all'applicazione 
dell'equo canone, il sindaco 
Elio Gabbuggiani ha inviato 
ieri al presidente del con­
siglio Andreotti. ai ministri 
della Giustizia Bonifacio, ai 
Lavori Pubblici Stammati . 
agli Interni Rognoni ed ai 
presidenti dei gruppi parla­
mentari della maggioranza 
governativa, un messaggio 
nel quale si richiede, anche 
a nome dei sindaci e degli 
amministratori delle città di 
Roma, Napoli, Milano. Bo 
logna e Genova, convenuti a 
Firenze sabato scorso, un in­
contro urgente per i pro­
blemi relativi alla legge 392 
sull'equo canone ed alla si­
tuazione degli sfratti esecu­
tivi. 

Il sindaco ricorda che è 
necessario affrontare la 
preoccupante emergenza ed 
evitare il produrci di acute 
tensioni sociali. 

j In tan to proseguono le as-
I semblee in tutte' le città, nel 
; le ca.-e del popolo, nelle se-
• zioni dei partiti, nei centri 
j associativi, nei cou.vgli di 
I quartiere, su', problema della 

ca-a. 
L'istituto tecnico statale 

i >( Galileo Galilei » in collabo 
I razione con il consiglio di 
' quartiere n. 7 ha organizzato 
i presso il centro civico (viale 
I Corsica) un centro per l'in-
| formazione e la determina-
I zione dell'equo canone. 
i II servizio verrà effettuato 
j ogni martedì e venerdì dal­

le ore 16 alle ore 19. 

Ma la donna arrestata nega di aver conosciuto la giovane 

Un teste vide Morena uscire 
dalla casa dell'ostetrica 

Il nome della Laghi era scritto su un appunto della ragazza morta per aborto clandestino • Se­
condo le dichiarazioni raccolte dagli inquirenti più strade condurrebbero al nome della donna 

L'e.\ ostetrica Irene Laghi. 
abitante in via del Poggio 
Imperiale, arrestata per la 
vicenda di Morena Rossi, la 
ragazza di Treviso morta ve­
nerdì sera a Careggi dove era 
stata ricoverata in condizioni 
disperate, dopo un aborto 
clandestino, sostiene di non 
aver mai conosciuto la gio­
vane donna e quindi di non 
averla sottoposta a pratiche 
abortive. 

II sostituto procuratore U 
baldo Nannucci, che ha 
spiccato l'ordine di arresto è 
arrivato all'ex ostetrica 
(prestava servizio sembra al­
l'ospedale di Careggi ma poi 
sarebbe stata allontanata) at 
traverso un appunto di Mo­
rena Rossi. Su di un fazzolet­
to sarebbe stato trovato 
proprio il nome dell'ex oste­
trica. Non solo, ma il ma­
gistrato avrei)!*.' raccolto una 
preziosa testimonianza se 
eondo la quale Morena Rossi 
sarebbe stata vista uscire 
dalla casa di Irene Laghi. I-
noltre. la polizia che ha con­
dotto le indagini ed e arriva­
ta alla Laghi, avrct>be accer­
tato che un'amica della Ros­
si legata sentimentalmente ad 
un pregiudicato conosceva da 

tempo l 'e\ ostetrica. Ancliv 
Irene Laghi come la vittima 
dell'aborto clandestino, l'ami 
ca e gli amici che frequenta 
vano sono tutti originari del 
le Puglie. 

Il magistrato nell'ordine d; 

arresto della Laghi oltre al 
l'accusa di procurato aborto 
su donna consenziente parla 
di ricettazione. Si tratterebbe 
di alcuni oggetti di prove 
nien/a dell'ospedale di Ca 
reggi do \c la Laghi avrebbe 
prestato la sua opera. 

Morena Rossi, come affer 
ma l'urficio legale dell'osile 
da le di Ca reggi si presentò 
alla Maternità il 3 ottobre 
e la data dell'intervento von 
ne fissata per il 17. Quel 
giorno però e così nei giorni 
successivi (ma alcuni smen­
tiscono questa circostanza) 
Morena non si sarebbe fatta 
più vedere. Cosa può essere 
accaduto? Secondo gli inqui­
renti la ragazza preoccupata 
del ritardo dell'intervento si 
sarebbe rivolta all'ex ostetri­
ca il 30 o il 31 ottobre per 
evitare di superare i tre mesi 
di gravidanza. 

NELLA FOTO: Irene Laghi , 
l'ex ostetrica arrestata. 

Addobbati in nero 
e con la paura 
anche di parlare 

Si sa, il folklore allieta gli 
spiriti, è piacevole aspettare 
il < corteo storico >, applaudi­
re i costumi o abbandonarsi 
a abitudini antiche. Ma a 
tempo e luogo. E ritorna l'an­
nosa polemica sulle divise del­
la misericordia: e già, perchè 
anche le tuniche nere degli 
infermieri fanno « folklore ». 
ed i turisti se le indicano, e 
scattano foto in piazza Duo­
mo ogni volta che parie un.i 
ambulanza. Sarebbe facile, un 
po' scontato, ironizzare, ma .i 
chi non è capitato (e tante 
rolte) di sentir la gente dire 
• se mi faccio male, per ja-
i-ore. chiamate la Fratellanza. 
perchè a veder tutto quel ne­
ro mi sentirei ancora peg­
gio*. Battute, semplici bai-
tute: gli infermieri della Mi­
sericordia sono stimati da 
tutta la città. 

L'abito, si dice, non fa il 
monaco, gli infermieri non 
vengono certi discriminati per 
quelle divise lugubri, per quei 
cappucci che sventolano men­
tre si prodigano intorno ai 
malati o ai feriti. Ma sono 
divise che non fanno piacere 
a nessuno: né a chi ha biso­
gno di aiuto, né agli infer­
mieri. E loro, « un folto grup­
po di Ascritti della Miscricor-
aW di Firenze >. hanno scrit­

to ai giornali: poche righe da 
accompagnare alla copia del­
lo < statuto tipo » della Mise­
ricordia. Perchè, su questo 
Statuto (approvato dall'assem­
blea nazionale dei governatori 
delle Misericordie d'Italia in 
San Miniato al Monte nel 
'69). si dice che la divisa de­
gli infermieri deve esser bian­
ca. con sul petto lo stemma 
dell'Arciconfraternita. E il 
nero è riservato al lutto. 

Ma insieme alle poche righe 
c'è anche una postilla, che è 
certo più arare della pole­
mica sul nero, sul costume. 
sull'opportunità o meno di 
questa divisa. I lavoratori 
(volontari) della Misericordia. 
si scusano perchè non posso­
no firmarsi se non con una 
indicaz'onc (e un folto grup­
po*). perchè temono ritorsio­
ni da parte della dirigenza 
della Misericordia. 

Che dirne? Almeno che que­
sta dirigenza non è per nien­
te « misericordiosa >, come 
vorrebbe invece il nome. E 
soprattutto che è inconcepibi­
le che dei lavoratori (e per 
giunta « ro?onfari ») non pos­
sano apertamente battersi per 
il nuovo, discutere sul loro 
lavoro. Anche su aspetti così 
formali come una divisa. 

fin breve") 
NUOVI ORGANISMI 
DIRIGENTI 
DELL'ARCI 

Net corso di una riunione tenu­
tasi presso la SMS di Rifredi il 
comitato direttivo provinciale dell' 
Arci ha provveduto a rinnovare gli 
organismi dirigenti. I l nuovo esecu­
tivo, che ha il compito di gestir* 
l'associazione nella fase congressua­
le (il congresso provinciale è pre­
risulta cosi composto: Luciano Se-
visto per il 26-27-28 gennaio 1979) 
natori (eletto presidente provincia­
le) , Franco Bini (vice presidente), 
Luciano Bichì, Silvano Mammoli, 
Roberto Coli, Pippo Bisignano, Mau­
rizio Paoli. Andrea Vanni. Gian 
Carlo Zarafli. 

TURISTI 
SOVIETICI 
A FIRENZE 

Più di cento turisti sovietici so­
no ni questi giorni ospiti di Firen­
ze su organizzazione dell'ltalturìst. 
Trovandosi nella nostra città nella 
ricorrenza del sessantunesimo anni­
versario della rivoluzione d'ottobre, 
gli ospiti sovietici hanno festeggiato 
l'avvenimento in un locale cittadino 
incontrandosi con i dirigenti dell'as­
sociazione Italia-Urss. In un breve 
saluto il presidente dell'associazione 
di Firenze, Dorando Brilli, ha ricor­
dato i profondi legami che unisco­
no il popolo italiano a quello so­
vietico. ed il comune impegno per 
la pace e la distensione mondiale. 

CONVEGNO DEL PCI 
DELLA ZONA 
CENTRO OLTRARNO 

Questa sera alle 21 presso la 
casa del popolo Buonarroti, in piaz­
za dei Ciompi, si terrà il convegno 
dei comunisti M i a zona centro-Ol­
trarno sai terni inerenti la prossima 
coatftuziofM dei consorzi socio-sani­
tari nella città. La relaziona sarà 
svolta dal compagno Marco Cededs. 
parteciperà il compagno Renato 
Campinoti della segreteria della fe­
derazione. 

Alcune considerazioni dopo il rientro al lavoro degli ospedalieri 

Un nuovo livello di lotta negli ospedali 
Il rientro dei lavoratori o-

spedalieri al lavoro dopo u-
n 'aspra lotta non deve t r a r re 
in inganno, non siamo alla 
fine di una vertenza, è anzi 
uno sviluppo della stessa ad 
un più al to e cosciente livel­
lo. 

Consideriamo questo salto 
di qualità un fatto positivo. 
lo sciopero degli ospedalieri 
del 7 novembre, (ed il suo 
positivo svolgimento) e quel­
lo di tu t to il pubblico impie­
go per il giorno 10. dimo­
s t rano l ' importante contribu­
to delle Confederazioni sin­
dacali unitarie, a comprende­
re pur nella condanna delle 
forme di lotta, i disagi rcal: 
della categoria. 

Vi è s ta to un serio dibatti­
to fra sindacato e lavoraton. 
ed oltre ai limiti del movi­
mento si sono compresi i ri­
tardi delle organizzazioni 
sindacali stesse e si è avviato 
un processo reale di « nuova 
partecipazione » che dovrà 
portare ad un salto di quali­
tà di tu t to il movimento. 

Noi comunisti, abbiamo 
con fermezza avversato sia le 
forme di lotta, sia i contenuti 
sui quali si era sviluppata; 
ma abbiamo al tempo stesso 
compreso i motivi di males­
sere e di rabbia 

Abbiamo individuato il ruo­
lo di chi giocava su tavoli 
diversi con atteggiamenti di­
versi e furbeschi, come pure 
abbiamo avvertito la presen­
za di forze e personaggi, tesi 

non a risolvere i problemi 
reali della categoria, ma a 
strumentalizzarla per il man­
tenimento dei propri privilegi 

Come non ci sfugge e non 
c'è sfuggito, che questa vi­
cenda fa par te di un più 
complesso at tacco ai comu­
nisti ed alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, per 
ricacciare addietro il proces­
so di rinnovamento in a t to 
nel nostro paese, avviatosi 
con l 'avanzata del PCI del 15 
e 20 giugno ed il suo susse­
guente ingresso nella maggio­
ranza. 

Ma assieme a tut to ciò. ci 
siamo anche interrogati sui 
nostri r i tardi e limiti di a-
zione politica, con franchez­
za. in modo anche doloroso. 
e da questa analisi critica, è 
uscito un part i to che anziché 
ripiegarsi su di sé a leccarsi 
le ferite, ha scelto il metodo 
di confrontarsi col movimen­
to, d a questa volontà sono 
emerse giorno dopo giorno. 
anche fra contraddizioni, le 
indicazioni sul modo con il 
quale rapportarci ad un mo­
vimento che comprendeva 
anche iscritti al PCI. con l'o­
biettivo di conquistare as­
sieme ai lavoratori uno sboc­
co positivo alla lotta. 

Da qui l'impegno verso il 
tavolo del governo, sia come 
sede naturale della t ra t ta t iva . 
sia per riaffermare e non 
rimettere in discussione l'o­
biettivo di unitarietà naziona­
le della contrattazione anche 

per gli ospedalieri. 
Infine perché proprio il 

governo con atteggiamenti 
incoerenti dei suoi Ministri 
ha determinato in grande 
par te l'esplosione di rabbia 

Il dibatt i to par lamentare , il 
rinnovato impegno sindacale, 
hanno indicato la via che il 
governo deve seguire sia per 
gli ospedalieri, che per il 
pubblico impiego nel suo 
complesso. 

Un livello più alto e più 
cosciente di lotta, che unisce 
in modo organico i parame­
dici con gli altri lavoratori 
del pubblico impiego sia per 
la questione del recupero sa­
lariale. ma anche e soprattut­
to perché da questa vertenza 
viene una vigorosa spinta 
sulla linea della riforma sani­
taria. delle legge quadro, del­
la unificazione del punto dì 
contingenza, della omogeneiz­
zazione normativa e contrat­
tuale di tut to il settore del­
l'Impiego pubblico. Tu t to 
questo in funzione di un 
riassetto razionale della 
pubblica amministrazione. 
coerente e contestuale al 
procedere del processo di ri­
forma dello Stato, obiettivo 
questo di tut t i i lavoratori ed 
in primo luogo della classe 
operaia, punto centrale della 
scelta dell'assemblea dei 
quadri dell'Eur. 

Una fase nuova, difficile e 
complessa della lotta, che ri­
chiederà chiarezza di com­
portamenti e grande parteci­

pazione dei lavoratori. 
Questa lotta avrà tut to 

l'appoggio dei comunisti ad 
ogni livello, nel momento in 
cui il governo diviene la 
controparte principale, e non 
potrà più permettersi atteg­
giamenti incoerenti e contrari 
all 'accordo di maggioranza. 

Ma il livello e la qualità 
nuova della lotta si faranno 
sentire anche nelle reaità lo 
cali, dove confermare una 
politica di rigore, comporterà 
allo stesso tempo l'esigenza 
di segnare passi in avanti 
concreti, contro gli sprechi, i 
clientelismo e gli autorita­
rismi presenti negli ospedali 

I nuovi Consigli di ammi­
nistrazione degli Enti Ospe-

Ricordo del 
compagno Filippini 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Paris Filippini. 
la moglie Dina ed II nipote 
Giancarlo, nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono, sot­
toscrive 100 mila lire per la 
s tampa comunista. Anche un 
gruppo di compagni, nel ri­
cordarlo quale fondatore del 
parti to, perseguitato e con­
danna to dal tribunale spe­
ciale fascista, sempre fedele 
al sto ideale, partecipante al­
la resistenza nel rione di Ol­
t rarno. hanno sottoscritto 70 
mila lire. t 

dalieri. dovranno nel concre­
to impegnarsi a procedere 

sul terreno della programma­
zione ospedaliera, a rinnova­
re l'organizzazione del lavoro, 
per superare l 'attuale sistema 
gerarchico e paternalista. 

Si dovrà procedere sulla 
s t rada della mobilità del per­
sonale all ' interno del posto 
di lavoro e verso l'esterno, in 
maniera cont ra t ta ta e con­
cordata con le rappresentan­
ze dei lavoratori, si dovranno 
affrontare importanti nodi 
quali la formazione e la ri 
qualificazione del personale e 
l 'attuale orsanizzazione drl 
lavoro fondata su di un man­
sionario rigido ed anacroni­
stico clic rende i lavoraton 
soggetti passivi di scelte 

Tuf .o questo secondo linee 
ed indirizzi già individuati a 
livello regionale, sui quali 
occorre oggi procedere con 
decisione e senza furbizia. 

Su questa linea i comunisti 
svilupperanno tu t ta la loro i-
niziativa. si impegneranno 
con Iena unitaria verso le 
al t re forze politiche e faran­
no in modo di scoprire le 
car te a chi cerca di intorpi­
dire le acque. 

I lavoratori ospedalieri 
dovranno sentire non una so­
lidarietà generica, ma uno 
stimolo costante da una forza 
quale 11 PCI a procedere su 
questa s t rada. Per quanto ci 
r iguarda svilupperemo un 
ampio confronto di massa 
sull'organizzazione ospedalie­

ra delia nostra città, a que­
sto confronto inviteremo tu t t e 
le forze politiche e sociali. 
ma soprat tut to i lavoratori 
ospedalieri e la classe ope­
raia. coscienti che proprio d a 
questi settori potrà venire il 
più alto contributo per il 
r innovamento dell'organizza­
zione ospedaliera, e t u t t e 
quelle forme che potranno 
favorire sia la partecipazione 
che la promozione di quelle 
energie positive emerse 

In questa direzione, siamo 
sicuri che anche il dibatt i to 
congressuale, ormai apertosi 
nel n<#>tro partito, servirà ad 
adeguare la qualità stessa 
delle nostre organizzazioni 
aziendali ospedaliere, coscien­
ti di non partire da zero, ma 
da un patrimonio politico. 
culturale e di lotta, quale 
quello delle nostre sezioni di 
part i to negli ospedali, cre­
sciute ulteriormente nello 
scontro, decisive nella possi­
bilità di svolgere una analisi 
corretta e oggettiva, che ha 
saputo sfuggire il rischio del­
le scomuniche e affrontare 
con serietà anche i propri 
limiti e ritardi. 

Da questo patrimonio, 
proprio nel dibatti to congres­
suale. si dovrà partire anche 
per una riorganizzazione del­
la nostra presenza di par t i to 
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